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In evidenza sui giornali il “verdetto” dei tecnici dei ministeri dell’Economia e della Salute sul bilancio 
sanitario della Campania. Il Sole 24Ore Sud fornisce un anticipazione del Rapporto Svimez che sarà 
presentato venerdì prossimo a Roma. Sul Mattino Emanuele Imperiali riferisce dei dati del Cnel, in 
controtendenza rispetto a quelli forniti da Unioncamere,  sull’occupazione.  
 
 
Il Mattino 
“Deficit, esame superato niente ritocchi alle tasse” di Corrado Castiglione (pag. 39) 
 
Verifica positiva per i conti della sanità campana ieri a Roma (vedi anche diario economico del 15 
luglio). I tecnici dei ministeri dell’Economia e della Salute hanno infatti dato il via libera al piano di 
rientro proposto dalla Regione per coprire il “buco” di 140 milioni relativo al primo trimestre di 
quest’anno. Saranno utilizzati i fondi dell’extragettito proveniente dall’Irpef e dall’Irap. Scongiurati, 
quindi, per il momento ulteriori aggravi per i cittadini. Il prossimo step di verifica è stato fissato per 
il mese di ottobre.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 5: “Deficit sanità, il governo dà tre mesi 
alla Regione”; 

• Roma, Mario Pepe a pag. 5: “Piano di rientro, due spine”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Alessandra Barone a pag. 5: “I manager della Sanità 

congelano gli aumenti”. 
 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Più lontani dal resto dell’Italia” di Francesco Prisco (pag. 2) 
 
Venerdì prossimo sarà presentato a Roma il nuovo Rapporto Svimez sullo stato dell’economia in 
Italia. Ancora una volta l’immagine che ne risulta è quella di un Paese  spaccato un due, con il 
Mezzogiorno che cresce meno del resto del Paese, come del resto capita da sei anni. In base alle 
previsioni Svimez, nel 2007 il Pil del Mezzogiorno sarebbe cresciuto dello 0,7%, un punto  in meno di 
quello del Centro-Nord (1,7%). A parte la Puglia, che  ha fatto segnare una crescita del 2,2% (anche 
superiore a quello nazionale dell’1,5%), il resto del Mezzogiorno arranca. In particolare, in Campania 
il Pil fa segnare una crescita dello 0,5%. In più tra il 2006 ed il 2007, la crescita del numero degli 
occupati al Sud è stata pari a 0, a fronte dell’1% del totale nazionale. 
 
Di lato segnaliamo l’intervista di Francesco Prisco a Massimo Lo Cicero dal titolo “L’economia 
meridionale in un vicolo cieco”.  
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Il Mattino 
“Italia a due facce, l’occupazione crolla al Sud” di Emanuele Imperiali (pag. 3) 
 
Due giorni fa il Rapporto Unioncamere ipotizzava 110mila nuovi posti di lavoro in Italia nel 2008 
(vedi diario economico del 15 luglio). Ieri il Cnel (Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro) ha 
ribaltato la previsione. Secondo i dati forniti dal Consiglio l’occupazione crescerà quest’anno soltanto 
di un modesto 0,4%, a fronte di un +1% del 2007. Con una ripartizione territoriale che premia 
ancora una volta il Nord (+0,8%) ed il Centro (+1,2%) e penalizza ulteriormente il Mezzogiorno che 
segna un -0,9%. La spiegazione  che il presidente del Cnel, Antonio Marzano, fornisce in merito 
appare convincente: di fronte ad una ridotta crescita del Pil è inevitabile un ristagno 
dell’occupazione. Se crescesse l’occupazione con il prodotto interno lordo fermo vorrebbe dire che la 
produttività crollerebbe a livelli ancora più bassi di quelli già modesti di oggi.  
 
 
 
Il Denaro 
“Ntv, a Nola il centro di manutenzione” di Sergio Governale (pag. 12) 
 
La Ntv (Nuovo Trasporto Viaggiatori) è il primo operatore privato italiano nel trasporto di persone su 
rete ad alta velocità fondato da Luca Cordero di Montezemolo, Diego Della Valle, Gianni 
Punzo e Giuseppe Sciarrone. La società insedierà il centro di manutenzione dei supertreni Agv di 
Alstom a Nola. L’impianto sarà realizzato entro il 2011 all’interno dell’Interporto Campano. Sono 
previsti investimenti per 99 milioni e l’impiego di circa 300 persone. “Un investimento importante – 
ha detto l’assessore regionale ai Trasporti Ennio Cascetta – che farà sicuramente bene all’apertura 
del mercato ferroviario e dunque alla mobilità delle persone, allo sviluppo economico e 
occupazionale dell’ intero settore”. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Grassi a pag. 8: “Polo manutenzioni, Ntv punta su 
Nola: 100 milioni di euro”; 

• Roma, senza firma a pag. 12: “Ntv in Campania, Cascetta: lavoro a centinaia di 
persone”; 

• Il Sole 24Ore, Davide Colombo a pag. 19: “Treni privati per l’alta velocità”.  
 
 
 
Il Mattino 
“Confindustria, sul tavolo l’ipotesi Boffa” di MarcoToriello (pag. 38) 
 
Il nuovo presidente di Confindustria Campania sarà eletto presumibilmente nel prossimo autunno. Le 
cinque associazioni provinciali proveranno a trovare un accordo ma, al momento, è difficile ipotizzare 
una scelta unanime. Carlo Boffa, attuale reggente dopo la nomina di Cristiana Coppola ad 
incarichi nazionali, non esclude la sua candidatura. E sottolinea come sia importante, in ogni caso, 
individuare linee programmatiche condivise, in particolare sull’utilizzo dei fondi europei. La 
situazione economica campana è molto difficile “ma in un anno potrebbe migliorare – sostiene Boffa 
– se tutti faranno la loro parte”.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Grassi a pag. 8: “Per Confindustria non servono yes 
men”; 

• Il Sole 24Ore Sud, Francesco Prisco a pag. 7: “Un’assise per dettare l’agenda”. 
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Il Denaro 
“Prezzi: Napoli è la città più cara d’Italia” di Angelo Vaccariello (pag. 16) 
 
I prezzi nella città di Napoli continuano a correre e lo fanno più velocemente  che negli altri 
capoluoghi italiani. Da gennaio a giugno di quest’ anno l’inflazione a Napoli è cresciuta di 1,3 punti 
percentuale, passando dal 3,2% di gennaio al 4,5% di giugno. Secondo l’Istat i rincari più forti si 
sono verificati in tre settori: alimentari (con +6,1%), casa (+6,5%) e trasporti (+6,8%). In 
controtendenza i prezzi legati al mondo della comunicazione dove il calo registrato è pari al 2,5%. 
 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Napoli, stretta sulle partecipate” di Vera Viola (pag. 11) 
 
Il documento di bilancio previsionale 2008 del Comune di Napoli contiene un piano di riordino delle 
società partecipate dell’Ente. Il piano, proposto dall’Assessore al Bilancio Enrico Cardillo, prevede 
nel settore trasporti l’integrazione della società Metronapoli e Napolipark, la concessione ai privati 
della gestione delle Terme di Agnano, la possibile cessione della propria quota del Consorzio per il 
depuratore di San Giovanni e di quella in Autostrade Meridionali. Un’attenta riflessione è prevista 
anche rispetto alla Napoli Servizi. 
 
 
Roma 
“Da Ascea a Pisciotta: via l’auto, si può andare in metrò” di Eduardo Cagnazzi  (pag. 12) 
 
Una metropolitana che da Casalvelino ad Ascea arrivi fino a Pisciotta, con la possibilità di 
prolungamento fino a Camerota. Utilizzando per un tratto di 4.6 km le linee dismesse delle FF.SS. 
l’opera permetterebbe il collegamento tra Ascea e Pisciotta in 15 minuti, evitando l’uso dell’auto in 
un tratto che soprattutto in periodo estivo risulta congestionato. Favorevole all’iniziativa il presidente 
del Parco del Cilento e del Vallo di Diano, Domenico De Masi. Oltretutto l’opera favorirebbe la 
realizzazione di una condotta idrica per il trasporto dell’acqua della diga “Piano della Rocca” per uso 
civile fino a Camerota. Il progetto preliminare dell’opera, che sarà vagliata dalla Regione Campania, 
è stato affidata dai sindaci dei Comuni interessati all’architetto Camillo Crocamo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


